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EsitiRisultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia

Risultati di sviluppo e apprendimento nella 
scuola dell'infanzia

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola promuove nei bambini lo 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 
delle competenze, sostenendo lo sviluppo 
globale, il percorso educativo e il 
raggiungimento dei traguardi previsti.  
I bambini conseguono risultati di sviluppo 
e apprendimento che strutturano la loro 
crescita personale e che trovano 
continuità nel primo ciclo di istruzione.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Nonostante tali vincoli, la scuola si impegna a mantenere un approccio osservativo continuo e a 
promuovere contesti educativi accoglienti e stimolanti, finalizzati al benessere e alla crescita 
globale di ciascun bambino.
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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di 
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior 
parte degli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali 
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di 
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) e' 
inferiore ai riferimenti nazionali. 
La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella 
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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EsitiRisultati scolastici

 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Il giudizio e' basato sui dati oggettivi ed e' confermato dall'elaborazione effettuata 
dall'Osservatorio Scolastico Provinciale anche nel triennio precedente dalla quale risulta che il voto 
medio di licenza conclusiva del primo ciclo di istruzione e' complessivamente e costantemente al 
di sopra della media provinciale.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Il giudizio assegnato si basa sull'osservazione dei dati a disposizione che risultano nel complesso 
pienamente positivi rispetto a tutte le medie di riferimento. Analizzando in modo attento i dati 
restituiti emerge una variabilità di risultati di alcune classi che si discostano dalla media della 
scuola per alcune prove.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli ottimali in relazione alle competenze 
chiave europee, cosi' come osservate dai docenti in classe. La scuola considera tutte le 
competenze chiave europee nel suo curricolo. I docenti di tutte le discipline osservano e verificano 
in classe le competenze chiave europee trasversali per raccordarle con gli insegnamenti 
disciplinari.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Il giudizio assegnato si basa sui dati forniti dal format.
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola fa in modo che ogni studente si senta accolto e valorizzato, indipendentemente dalle 
proprie origini, capacità o caratteristiche personali.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha definito il proprio curricolo. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono 
inserite nel progetto educativo di scuola. Sono stati definiti i profili di competenze per le varie 
discipline solo per le classi in uscita dalla scuola primaria e secondaria. La progettazione didattica 
periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon numero di 
docenti di varie discipline e ordini di scuola. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la 
valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e' una 
pratica frequente per il recupero delle carenze ma andrebbe indirizzata anche al potenziamento.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi 
laboratoriali sono usati da un buon numero di classi, ma sono numericamente scarsi. La scuola 
incentiva l'utilizzo di modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le 
nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. La scuola promuove le competenze trasversali 
attraverso la realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le regole di comportamento sono 
definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola garantiscono appieno l'inclusione scolastica. 
La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo inclusivo, ai temi 
interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo ottimale. La scuola 
definisce in modo ottimale gli obiettivi educativi e di apprendimento di bambini/alunni/studenti 
con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' strutturata in modo ottimale; le attivita' rivolte ai diversi gruppi di 
bambini/alunni/studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati 
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro di sezione/classe. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' ottimale. La condivisione con le altre 
figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono ottimali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono estremamente curate e oggetto di 
progettazione di lungo termine. 
La scuola realizza azioni di continuita' e/o orientamento coinvolgendo la maggior parte delle 
sezioni/classi della scuola e la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' ottimale. 
Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato, tengono conto delle aspettative di 
bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie e sono anche finalizzate a far emergere le inclinazioni 
personali e i talenti individuali. 
La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative, 
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far 
conoscere e sperimentare l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. 
La scuola monitora sistematicamente e regolarmente i risultati delle proprie attivita' di continuita' 
e/o orientamento e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) l'efficacia del consiglio orientativo. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha stipulato convenzioni con numerose imprese ed associazioni del territorio. La scuola 
ha integrato in modo organico nel proprio curricolo le azioni orientative e i percorsi per le 
competenze trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli 
studenti e del territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate in maniera sistematica e 
regolare.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Continuità e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito, in condivisione con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio, la 
propria visione strategica, esplicitandola in maniera chiara e adeguata nel Piano triennale 
dell'offerta formativa. 
La scuola attua sistematicamente il monitoraggio di tutte le attivita'. 
Tutte le responsabilita' e tutti i compiti del personale sono individuati chiaramente e sono 
funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo ottimale e tutte sono destinate al 
perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha definito la missione e le priorità e queste sono condivise nella comunità scolastica, 
con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme di monitoraggio dell'azione, che permettono 
di riorientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilità e compiti sono individuati 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

chiaramente e sono funzionali alle attività e alle priorità. Le risorse economiche della scuola sono 
convogliate nella realizzazione delle priorità. La scuola è impegnata a raccogliere finanziamenti 
aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR e li investe per il perseguimento della propria missione.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola effettua sistematicamente e regolarmente l'analisi dei fabbisogni formativi del personale 
scolastico raccogliendoli in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno 
strumento strutturato e le attivita' di formazione per docenti e/o personale ATA sono pianificate in 
coerenza con loro. 
Sono presenti numerosi gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' 
ottimale. 
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e condivise e gli incarichi 
sono assegnati sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le proposte formative rispondono ad alcuni 
necessari bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale tenendo conto, per 
l'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi 
di lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualità.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola si propone come partner strategico, partecipa in modo attivo e propositivo ad accordi 
formalizzati ed alle iniziative nell'ambito di reti di scuole e territoriali. 
Le collaborazioni attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la qualita' dell'offerta 
formativa. La scuola e' un punto di riferimento per i soggetti presenti nel territorio per la 
promozione delle politiche formative. 
La scuola promuove periodicamente e in modo sistematico le attivita' finalizzate ad una 
comunicazione efficace con i genitori, organizza numerose iniziative rivolte a loro e i genitori 
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa e/o del regolamento di scuola e 
contribuiscono alla realizzazione di iniziative di vario tipo. Tutti o quasi tutti i genitori partecipano 
alle attivita' proposte dalla scuola.
 
 
 
 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola partecipa in modo attivo a reti e ha collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le 
collaborazioni attivate contribuiscono a migliorare la qualità dell'offerta formativa. La scuola 
dialoga con i genitori e utilizza, quando ritenuto opportuno, le loro idee e suggerimenti per 
migliorare l'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo attivo alla vita della scuola e 
contribuiscono alla realizzazione di iniziative di vario tipo.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati di sviluppo e apprendimento nella 
scuola dell'infanzia

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Promuovere il potenziamento del 
linguaggio verbale, ampliando il 
vocabolario, la capacita' di 
comprensione e l'espressione 
autonoma del pensiero, con particolare 
attenzione ai bambini con fragilita' 
linguistiche o bilingui.

Entro il termine del triennio, il 90% dei 
bambini utilizza il linguaggio verbale in 
modo efficace per esprimere bisogni, 
idee ed emozioni, mostrando progressi 
nella comprensione di consegne e testi 
narrativi relativi a esperienze e vissuti.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare Unita' di Apprendimento comuni, con obiettivi chiari per linguaggio, autonomia e 
competenze logico-scientifiche.

1. 

Inclusione e differenziazione
Potenziare strategie didattiche differenziate utilizzando piccoli gruppo, tutoring tra pari, materiali 
facilitati.

2. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Formazione dei docenti sulle competenze linguistiche e socio-emotive (sviluppo del linguaggio, 
gestione della classe, strumenti di osservazione e documentazione)

3. 

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Favorire il consolidamento delle 
autonomie personali (cura di se', 
gestione dei materiali, rispetto delle 
routine) e delle competenze socio-
emotive utili alla partecipazione nei 
contesti sociali.

Almeno l'85% dei bambini raggiunge un 
buon livello di autonomia personale 
nelle routine e manifesta capacita' di 
autoregolazione emotiva, partecipando 
alle attivita' nel rispetto delle regole 
condivise.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ Rapporto di autovalutazione
Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

 
Ambiente di apprendimento
Curare routine (accoglienza, riordino, pranzo, bagno) per sostenere l'autoregolazione e le 
competenze sociali

1. 

Ambiente di apprendimento
Utilizzare strumenti visivi (pittogrammi, sequenze) per favorire partecipazione e autonomia.

2. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati scolastici
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Ridurre la variabilita' nei livelli di 
apprendimento tra le diverse classi e 
favorire il consolidamento delle 
competenze di base (Italiano, 
Matematica, Inglese), con particolare 
attenzione agli alunni che presentano 
fragilita' o progressi discontinui.

Incrementare la quota di alunni che 
raggiungono i livelli intermedi e avanzati 
nelle discipline chiave.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare la progettazione per competenze e la definizione di criteri valutativi condivisi tra le classi 
e i docenti.

1. 

Inclusione e differenziazione
Rafforzare metodologie attive e inclusive per il recupero e il potenziamento.

2. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare i risultati delle prove INVALSI 
in Italiano, Matematica e Inglese, 
riducendo la quota di alunni nei livelli 
piu' bassi e la variabilita' tra classi, e 
migliorando i risultati della scuola.

Ridurre la quota di studenti nei livelli 1-2 
in Italiano e Matematica e aumentare la 
quota di studenti nei livelli medio-alti (3-
4-5).

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare la progettazione per competenze e la definizione di criteri valutativi condivisi tra le classi 
e i docenti.

1. 

Ambiente di apprendimento
Il nostro Istituto si propone di migliorare la qualità  degli ambienti di apprendimento anche 
attraverso attivita' per gruppi di livello o classi aperte.

2. 

Continuità e orientamento
Sulla base di una valutazione piu' omogenea, la Scuola si propone di riuscire a formare classi piu' 
omogenee tra loro nei passaggi tra i tre ordini

3. 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ Rapporto di autovalutazione
Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028

N.4 - FEDERIGO TOZZI - SIENA - SIIC81700E 22



Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Sviluppare e consolidare le competenze 
chiave europee, con particolare 
attenzione alle competenze trasversali 
(imparare a imparare, competenza 
personale-sociale-civica, competenza 
digitale) e alla capacita' degli studenti di 
applicare le conoscenze in situazioni 
nuove, attraverso metodologie attive e 
un curricolo orientato alle competenze.

Incrementare la percentuale di studenti 
che dimostrano autonomia, capacita' di 
organizzare il proprio apprendimento e 
uso efficace di strategie di studio.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Promuovere la formazione su: -progettazione per competenze; -valutazione formativa e autentica; -
pedagogia attiva; -educazione civica; -competenza digitale docente e studente (DigComp).

1. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
In riferimento al rapporto di autovalutazione compilato, a fronte dei dati positivi degli esiti 
degli studenti, si ritiene opportuno includere un numero maggiore di alunni nella fascia 
medio/alta. In relazione ai risultati delle prove standardizzate Invalsi, particolarmente 
positivi rispetto alle medie di riferimento, si ritiene opportuno superare una certa variabilita' 
tra alcune classi dell'Istituto che si discostano dalla media della scuola stessa.
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